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RIVT~L· A' z:I·.O· N:I rJb'ìesll ,<;attoÌicR, u sii o SUf!l'(:troO poter~ ~!.a' ~Ìla .. ' .. il .. ,c. ancc.llier.''· f\V·r···· .. hb,~.fll~\9 (\d nt .. l:\·.1 V'il~cliow, interpell!t il. Gov:orno su!,lo ~tnt? 
, . r__.. eccle~ills'tico e,,ll) ,sù~, ginristliziori~. nltm rlomuqd:l d?l cm);nale pt'inclpe Ilo- d~lle, tmttativ11 con .Ron1a alle quah. SI 

.:·.,: '" ·-, --·--~ Il PrinCifJe ràmmentò che fiuo .. dai 1870' hèl<>hl', Si trattava di SII)Jet·e se il ministro con"~!ho,. 111 trauqnillit;ì i'nte'ilr,:t: del -~r\~s~. 
,t•gl,i espn•ssil a.l qnartiom. g'f'nernle rlill'lllltl : ti/dcfcu, che !JVOÌrt'ua\tnÒII~p sapì nominato, J3~smarck> dice, ehll. ,uop SI tlj\'Pet,tava 

Lo abllium t\et\o: la quisti.Joe t:omUim è 
oggi 'tl•lf•O undici. ,tluui.più '~iv n .eire ,m !li. 
Gi' insulti fatti all:è et:nari vorlemte 'dello 
imm~1 t.ale l'outetlce Pio IX l'hanno rimessa 
sul tuppett:, e là d1plonihzia· so nòh oggi, 
sarà ollllligata dòlìtllltht"sclòglie'rla StìdÒndo 
gl'usti1.iif clle'cchè ne' uiMuo' c~rti. 1iestbri 
'di hoéb·~. è~IJ6scoiizn •.. fNicuiq'iiç sutim. 

Non suppiamo quanto .sia vi di . vero circa 
quello cbo s~rive la National Zeit·un.r; di 
Berlino sulle trattative in corso·tra Bismarck 
e Iìeonè Xl li per il ristabilimento 'del go­
verno temporale. E molto I)leno sapPiamo 
'qual· fede si débba darli ;Mté r·ivèl'azioni 
fatto sull'andata. del èardinale lÌotionlbhe 
a Berlino, 'p~lll\Ùcate. da ·un giormiio au­
at'riaco, riprodotte dalla Gqzzetta d'Italia 
e che qui appresso riferiamo per debito 
di •lronisti. Ala giova notare che 'la' Vational 
Zeitung è giornale amicissimo all' Italia 
della rivoluzione e ébe le· riBIJùste datè da 
Bismarck, secondo il corrispondente · vien· 
nese, ìll clrQilii\le H:òhenl<ihe, spogli'ate dei 
lingtlag'gio diploml\'ticd, shonliiìo piuttosto 
favorèvoli elle contrarie al r'istabiliìuento 
del governo temporale del Pap~. , 

Oiò premesso, ecco le rivéulzionl del 
corrispondente citato : 

il corrispondente cont'o!'rtuv yhb 'il ·~ardì­
naie Hobeiilobe dov&va compie~~~ a Berlitìo 
una miskionil' ,'la qui\ le dvdv( pér base il' 
proge'tto 'del P\l'pil di 'hlscitil'è Roma. Il 
S. Padre v!ilev:\ colios~eriJ e6n' 1précìsuiqe 
J' opitiiòÌÌe del . Oa'ù'liel li ere t~de,~òo sopra 
ClUOI progetto ed. il Oartliu~lè er~ anche i 
ineluic~lo di 'cbie'dergH' 'se av~eb!JÒ a"ccoìl-: 
sentito ad ilcè(ù'dàrg!i asilo 'sul imòlo 1 tede· · 
l'leo. Qn~sttl sB\\bnd'a dotnand1t non fu fattt\ 
che tlllo scòpo di port~re slll ,tappiJto un 
a'rgomeùto più serio. Il Pi~pa mira al ri· 
stabilitnlmto 'del pottire t~mporale , egli: 
vuole avere uri corto tarritb.rio sul quale 
poter reguar<J collie :;ovrauo, e volle chiedere: 
in propo~ito l' appogl(iO del Oaucelliere. 

Dunqitc ..-: colt'tinnn 'il eorrispomlente -
la miSsione del cardi'uale Hob11nlohe consi­
steva an'tHufto ·nell' infotman.si se l' !rupe-' 
ratore tedesco ed il 'pl'iuèi'pe di Dismàrck 
erano disposti ad 'un inttrveilto nolle coso 
del Paputo td in secondo luogo di ,sa~ere 
se il ristalJilimèoto del potet·e tlim'porale 
corrispondeva ·in qualche t'orma allo vedute 
del Ouncelliere. 

Il corrispotJdento as~icnra che. in varii 
colloqui il principe dì Bismarck h11 di· 
cbiiu·ato che l'immunità del Papa· ara asso­
Iuta mente . necessaria perehè egli J·O~sa 
esercitare liberamente, come Onpo doila 

·---- .,.!..· 

ADDBUdice del CITTADINO ITALIANO · 

~ UN CAP~LAV@~ DI OREFICERIA 
DI 

NXOOLÒ LIONELLO 

IN GEMONA 

È noto 'che Nicol'ò Liònello fu eccellente 
arcbitetto, e la Loggia Comuuale 11i Udine 
testè ristaurata e da lui disegnata nel1451 
lo prova; men noto è ehe sia stato 'anche 
eccellente orefice ; ignoto poi oggj certam~nte 
è s, tutti: che un suo capoll'voro di oreficeria 
si conservi nel 'l'esoro della Chiesa Arcipre­
tale di Gemona. E desso l'insigne Osten­
sorio che tutti con'osciamo, che ha formato 
sempre l'ammirazione degli intelligenti e 
del volgo e che finora passava come dorio 
del Patriurcu Bertrando; tradizione popo­
lare alla quale enche il buon Liruti con 
troppa leggerezza soscl'isse. 

Intanto a nessuno deve far ombra quella 
tmdiziQne e quella autorità: tradizioui fai-

Parjgi al. principll Radziwill l'opinione pt'(:sso la Santa Sud<?, :tvr<llJ.hl) l' incat•ipo q~esta domanda, ma rlspQmle, c~~ J)"UìfJ!I 
segurHt!tl: «Si, il l':~pa dt1ve rim.11wrn so- 1li accompagnnrè il, Piipu. !llllla .Hu:1 fuga, Ouria. e l~.Itnpero;.terlesc0 non,.vt; ~ono tr:r>t· 
vrano; !'gli non poteva esser•l s.uddito di' ,1,\ principe di ·llistillli'Ck ayrebbu rlichin·, tative., Una disu.usslone. IJCI .Re\cb,~tag. :S!li 

.nessuna pllteuz:t1 ,per·xhè :~Itri menti M .. sot~ ·r;\t,o: - « IQ adotto l11 .massima: Ubt r;lppot·ti f~n la p,russiu ·•Jd, altrLS!atl,fede-. 
frirebbu il suo supremo pote,n•. » I,' Impero Papa', ib{ Rlima, Il porcìò illiatHI non rali e Jn, Ol1r.ia 1\0U:; è. co'nforme .ali: .i!ltp­
tud~sco non poteva considera.re como mis- cesserebbo p,~r noi di ess >l'O P11pa anche se resse del,paesè. ,Le rej.a~lo.~.i ,aiJe, :q~al} nl· 
sion.<l sua quelli\ di prouder~. la iniziativa , ri~ie.clesse fnoì'i dt1I V.~~im\uo. lo ,però non lnse il preopinante uon rrgnard~po l .tm-
lll or~ine a questa quistioh~1 ,perchè il,çontt~' voglio sosteJII!fij,Cbt• t.ntt/J le potllnzo la pon- p~rn lllll la Prussi11, .ad io-; dice l' oratQre 
Audmssy, nella sua qualità di ra~pt·e-' sino come 'me; vi sono Stati pel quali Papa - rispol\d~rl]i V~J,lentjeri .a~, ,ll!l~ sit~f)e 
sentan,te di uno St.ato cattùlko, aveva u1 ·e Roma 'sono due concetti inseparabili.» domanda n.el .Lal\dlag,, _pru~~~~in~ .. ;,.P~s~o 
suo tempo dicbiarato cho .!'.Austria consi-' , lnt~i'rogn~l),·,~u ciò clie .Hg!i oro.d~ya 'pb- porò dire cbe,.tl Regno 9,1 ~rljs~ra:.s~n,t~ 1 ,1l 
dorava h1 questione temporale, del Pap.1 1 t~~~e suceedet·e qualort> .veutsse mnfissa sul dovere di ,ocolOpflrsl .~t)çvllmonte1 t?~dta~.t? 
come finita o che qnestn, •tnestione non po- 't'~pputo la qnestiòue p~palll, il ct\ncellinre .una rappro'septliDZtl d,\~Qt~a, degh 1pte.r~.~s1 
tçva più formar9. ~rgome,9,to . ~i sel'ia nvrebbe ,tjetto. cb e a qu~sto proposito il 'dei, suddili cattolici 'pr~sso la s.aqt~ ~,a,~e 
discussione. Ii Onncelliore credeva che em: campo detlè su\ìposi:l.ionl è tr·oppo vasto e e c!Je ,per qon~0gu~nza,pel .P~o~stmo .. bilan­
celpa·cter partito dèLOentro se fino ad on, uhe sarebbe prematuro di eulrat·e ora in. ci~,prussiano verrà chiesta UDII sommi' Il 
la Gtii·rnunia nulla potè fare a qnÌll pròpo- discusaiouo a questo riguardo. Ma perciò qnèsto scopo. .· , , , , · ,. . " . 
sito. Ali!\he oggi la. Germlitiia non poteva' che concerne l'autorità del Patla, Jil prin- I tiJ.Jtivi di dissidio ,cbe· temphn!ldi~tro 
dimenticitre gl' intm'essi delle ,.sU>l popola- c,ipe caucellie~·e C1'edem1 (!!nnissimamente; res0ro, neccss:vio, ·1Ìe1' (at~o del llug.,uaggio 
zionl cattoliche, infl dev~ avère rigufli·do' <!fl.e il Pupa ~ vincolato d ~orna e che del Pap:t, (l).l;l soppressione di qu~sta !~ga­
ulle idee della m'aggiQranza pì'otestante., una nuova Avignone sdt·ebbe rov·inosa, ziouo non esistono più ora .. colle .,·el~ti\mi 
« Un intm·verito umìato per il Papu è pm· il htpato. it Papa cercherebbe invano nmicho.vulì ft'a il governo, prussiunO.!l tnt­
anche of!i)i una impossibilità ·per la ·nella piccola Oqlosa di San Pietro di Fulda: tuale rappresentante del ,catM.ici~wo. ,~e 
Germariia, » ma non si dovova dimenticare la libertà che egli non t1·ov.a nella ba1·i-; ragio~i per !e,,quali il govl,lrno. vuole. fure 
che dòpo lt1 .caduta di Napoleone l furono lica ùi San Pretro1 que~to sacro tempio tratlttril le relative C(Ul,Sti~nL,rla nna, !~.ga-
le potenze· scismatiche q~~lle cb e r.ist,abi· del cristianesimo.,. 'zio ne prussiaua anzichè da. (l !Ili 'l~gl!~i,q!le 
liro no lo Stato della Chiesa. Ora, la stMia \ Tale sarébhe iitato, in complesso, H ri-, dell'Impero sono mllllO ragioni Qill)~~BÌIM 
del mondo non ama le rlpetizioui, ogni' sultato della missione del cardinale Hoben-' che di'oppurtonìtà. L' imp,ero .cbo .. nQp ba 
tempo vuole originali, sieno essi buoni o; loÌie, 1\D Oulturkampf non vi, è .<lir,ettiUIJe!lle:in· 

·cattivi. Giovava sperare, avrebbe dotto . il . tercasato. Se gli altri stati. f,tder!\U des.i-
Caìidelliere, ,che lo stesso Papa, D!Olto edotto: Noi ci mostreremmo ingenui troppo, se ci derassero,Ut~a. rappr,esen,ta~.~t;.~OD!U,~~ s.t po-
i n diplomazia, n,oii creda alla po~sibiiittì di!SrSimll u credere che Bismarck. ,potesse trcbbo stab1hl'la, lo m1 .sono, ~lupsto so. la 
di, ricostituire gli Stati della Obi~sa nei, per tÌiJ 'principiu tli giustizia prendersi a Chies:! cattolicà dov~V;\, ·,eom{iil' 'rlie 
suoi primi c>fnfinì, ma 'era"possiblle di fo~·.i cnin=ò.là, rjve'ndlea~iorie del poter temporrile' una: potenza ·eÌl!ertl,':)lili''lio 1: 
nir.e lll Papato· guarentigie ·ébe dtismò al: per il Papa. ll!à .fiÌr~l]l,lllO 'prova. Ji ppco va mente e mi sono dè~\o che \i "ò 

·Pontefice sicurezr.a maggiore di quella ch11! diti cattolici sontl e~ilip~'~1,1Ù 'àgli".altt\ 11 
possono dare le attuali. Però spettava. au ! senno, so ci avvisassimo; che esso possa hanno diritto alla tut~la delfe· 'lòro'"istitu-
zitntto al Papa ed all'Italia di prendere: oggi lavursene le mani,' come fece Pilat(>·, zioni ecclesiasti6be dtJIÌ~ quali .'è rappre-
1' iniziativa per creare uu simile stato di' La Gazzetta di Lipsia dice chiaro, che, sentante il Papa, La c!isa'tlòn lit\1 nes.suh 
cose. a Bismarck deve importare moltissimo· lato che debba pt·eo6éupar,e 'H p1·eo~ìria.~té. 

Ii printlipé ni .Bismitrck a~rebbe oppostn. della solo7,ione della qoesti,one romana· . Noi rlt~sidllriamo ello.\' ltn,per9;'~:spfiiìi~\-
la più assoluta incredulità all11 minaccia «Questa, llice la Ga!!!idta, non JlUÒ essere. mente 1!1 Prussia, rallgiungllhO qttelh!"pd.ce 
d~l c.ardinale Hohenlohe èhfl il Papa vuole t · r.be risponde ai tmdìziònhli e secolari thJ-' considerata come !lllll q uiatioue purampn e· , , lnsçiare il Vaticano, e eh e in ~aie oaso. sideri del nostr•J Stllfd. ·Non credo 1t1ei'ò Up· 
nas'cerebllPro per le potenze gravi difficoltà. itiLiinna. Essa interesstl tutti g'lj .. Stati cat portuuo eli ilare spiega~ioni ·sullo stato mli-

All:\ domandi\ del Papa se, gli sàrebbe' tolici e principalmente la Germania, allu· terial~ delle trattlltive 'coli;\ Saufli St\de:' 
·conccil.nto'nn osilo a Fu'l(là', n C<iiHlcllie'ro' ljllllle le sue divisioni confessillnali, e i suoi Vil·~hov fÌt tll;)!Le' 'r s~~~~- sùl ~lsèdr.~o 
rlousò. di dare u'na risposta: precisa, perebè sedici milioni ,<li sndditi c:ltt&lici fo~1iho; tll'l Caucolliere, ma ,Hi coiltplace clltl .. og1i 
egli la eredeva unll domandll ipotetic~, In· uu:,.teggtt di miwteu~ro ~noni ra[Jporti col uou conside'ti' l'l Pap\ì eoilte 'u'ùl'è~teì·af po-
discilssione rlPlla q nule 's11rebbe una p~rdita Vaticano.» tenza.' Ciò lo tranquillizza'di f1•oneé' 'lille 
'di tempo. Er;li credeva che il

1 
Papa non voei clw.la Gel'lllllnia yoglht 'llPVo'ggìiir~':il 

abbandonerli così presto Romq.1 ed an'che Papa per Tist~tbilìt·u il pqtcro temporillé. 
qtian~o ,.lo f'ace~se erq cos0 sempre· Rei''c' hstag germanico li pt•nsiero eh,. sì' p11ss~\:' dov.o't'''ltvet'<f' nel 
(iubb~a che sceqlterà ·per 1'rmdenzr1 la paese i l Pi1pa ,con tutba la Onrill nou è 
vecchia c#tà d'i. Sàn Bomfazio. D~pon- davvero cousol11nte· 
deva .inoltre anche molto ~1.1 .. r,uali con- Bisma?·ck. Il a~tlturka1n.JC\ ha. oà'nche 'd' ' ' e l' .. '1 ' • • bb ·1 Seduta del 31l novembre 1!1' tzwm per qua t. rno~wt eg1 a anc.o· 'nn lato. pqlitiço percbè ,l.l,t Olli'!llll,è"tj~.,,gran 
1/BI'ebbe l!orna. i\.sSiClli'Ò perÒ che l' i m p~- Di.amq Un, mmtu più e• teso di quello CO·: tempo 1\Q!l S0\0 \lUi\ potenZtf ;;pirttllfil9, ll).lt 
ro t.edesco non ,,cbiù~e~eblìe i suoi coufiiJi municatoci dal telegrafo delle cose dBltc aochq !lf\U fot·to wotHI!ZII r,ol,tHon.,. lo .~Qn 
nd uu Papa mrnncclato ne!lf\ , sua perHooa dal Oan~elliere principe di Biswarck u~lltt: condurreL·D!Ri una lotta confP.ssjon~l~. e no,u 
da n'n m(•vimento rlvoluzi~'midò. discussione del hilaucio del Uiuistero dogli' è ,perciò che iutl·uprBsi la; loW1. ,co,! la, On-

Ha poi importanza di ni>1ssima la rìspo- all'ari esteri. ria. lo non peccni.rl'inconseguenza, m:\ Q· 
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!aci,. ve. n' ha a migliaia, ('. a questa può 
avere dato origine l'esserci in questo Rtesso' 
Tesoro un dono, per verità non molto prin· 
ci pesco, mn certo· di quel ·Prelato: un GrnJ 
duale del 1345, L'autorità poi del Lirnti iu' 
fatto di Belle Arti è proprio poca poca, o la • 
critica più indulgente ne deve convenire, 

Dopo ciò passiamo agli argomenti positivi. 
Nei diffusi Inventari posti in fronte ad 

alcuni dei Registri. dei Camerari della Chie­
sa Ai Gemona prima dell'tmuo 1439, si tro­
vnno rico.rdate due ·coppe gpwcli .. e due 
piccqle, queste di cristallo, quelle d'argento, 
dorato, e una di quèste serviva per pol·tlll'VÌ 
la SS. Eucaristia. Ma nell'Inventario del 
1439 troviamo per ]<t prima volta ricorciatn 
un'altra Coppa nuova con qum•te parole -
attppa ma,qna argm1ten tlea2eruta noviter 
(aeta .- o in quello del 144d. con maggior 
pr('mswne - unam ouppam S!Ve tabernaou-. 
lmn magnurn argenteum de!!urat1tm nov·mn. 
nwgr-i. pon(leris e.tpreo1i; e.-og)le ricordando 
le solite duas ttÌ·ws mtppas magnas argm­
teas deauratas - e - duas cuppas pctrvr~s ile 
cr·istalfo opemtas o·1m1 argento deaurato. --

È evidente çhe quella coppa o tabernacolo 
grande ·nuovo è l' Ostensorio tìnorr~ c1·eduto 
don() del Beato B.ertrando. D1ffatti se, co 1 

quelle ptù•ole non s' indièa quel pre~ioso 

oggetto, di, quale allil'\1 si dtwono intend.ere? 
, di un oggetto, percluto, si dirà; ma aUo,ra: 
·l'O ••\ensorio in disco,1·so u non sareb.9.a· mai' 
ric1:rdato negl' lnventa1;i, (ciò che b:attan­
dosi di co~(l .tuuto insigne, è impossibile),· 
,;ppnre . &!lrebbo esso uua delle due Coppe 
d argento dorat.o I'icordat~ colle,.pai'Ol~ .ao­
prusçrjtto: e pei·ciò ùurique quesf enorme 
OstenHQrio che ci rimaué, alto p1ù di 60 cent. 
e pesante 10 libbre, ne avrebbe avuto .uno 
si10ile ortt perduto, e più gn•ude ancora di. 
esso e più rèceute, e perduti\ anch' essi1 ci 
sarebbe poj stata la cup1Ja o tabernaculum 
mag:num ma!J'l!Ì 1Joncleris et preci i, di N1colò 
Lionello : supposozwna capae.e d1 scuotere 
la fede più bonaria. · 

Stabilita cnsl con cortt•zza l'identità dol­
I' Ostensorio esist.·nte col tabm·namtlum ma­
gn~tm dell' lnvont1>rio 14-1.6, veniamo a tmr­
la!'e dell' IU'tBfice, dell' <•poea e del prezzo. 

Non fo che tmscrivere quanto trovo sui 
Registri d~i l)aUiprari. 

1434. lteill' dei per la clwpa a ser Nìckt~· 
lem zJUer de Bl'r A.ntoui di ser lenart mar-
che di soldi , , , , , ...... , . , , . XX. 

1435 (in Autuuno), Hpende per alà a Udin 
per là di miser Anton1 e per alà per ave<le 
si la chopa è fata. 

143!1. Spendey li quali io dei a se!' Nioholo 

eli Lvonel aw·essin tl' lldinesora qliiJJIÌ/:ch>l 
restllva aver per la gmnt chojltt cb.\1 !ll .di 
tiguer lò corpus d.nì . ''. : .• L. L::XV.UII. 

l442 .. Io dey a st•r An toni dél fnù3sirl obe 
portò 11 Vurllue a SCI' Nicltolo'di"L~olipl sùl·a 
duoliti XVH '.L. V. s. Vlll che 'restava 't• 
voler delltt c/wpa eh el fai è, :part!J>in·•orò • e 
in moried!l. due. IX e una' butttnidura 'in­
daurattt che pesa · ouzis V· e 'mèzo quarto 
per !1, Ili sol, XH lou~a che mont11 L; XVU 
s. Xlll che moutarono in tuto d\l,C. XIIi'sJXl. 

1442. A set· Iacl!um Stuzot11ìr ·che.,vM'ta 
a Vuaiue a ser Nicltolio de Lùmel per'tieat9 
che l voleva della gran t chopà cjiel fazè 'i h 
oro e in milueda .. , due: V L. 'IV'. s. XYHI. 

Le predetto so in me form:\oo' tùl 'tòtiilfi! ùi 
Lire 331 s. 7. •!VI" non è .certò· èhe ·ljtHièto 
importo coihprenthl ·i' intt1ì·0 ·pr·ezzo; · poichè 
ci mancano i registri de~li anuF'1440: e 4'1, 
mii·qu&.li è Jit·obabile sia sthto dato 'qhalche 
altro accònto. ' ' 

A o~ni morlo questa somma per quei 
teu1pi 11ou è disprezzabile. Uuu essa,' ·ul 
prezzo. medio dell'anno 1438, si ~tVr~bbero 
comp!lmti Conzi 110 di 'vino, oppure'Sta'ia 
100 di 'Jrumonto.Anni fa·un orefice romano 'i'· 
offriva per l' opertt· del Liori~llo · fra.nchi ''10 · 
mila, e quest'anno •stesso Ticchi amatori 't~-
deschi 'ne offdronò 25 'mi!~. ' 
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gni lotta. Ila ·il suo punto culminante, ed 
lo non consider~ la lotta con i partiti po 
lltlci .come nn'istltuzione duratura, ed in 
essa il miò scopo è sempre la- pace. Dnn· 
qu~, ~e oggi a\1essl speranza di avvicinar· 
mi a questa pace, sarebbe mio dovere di 
favorirla. )Ila se 'fossi ·un· accattabrighe, se 
desiderassi di cohtinuare la lotta, dovrei 
rinnnziarvL perchè fni abbandonato dagli 
alleati ,coi .quali la impresi, nllorcbè il loro 
appoggio ulteriore chiedeva condizioni im­
possibili; Se ora, per il fatto <Ielle sci•sure 
•el partito liberale, fossi posto nell'alterua­
tivll. di optare fra f, progressisti ed il Oen· 
tro, lo sceglierei cQme uomo di Stato, il 

·Centro. 

,, 
stablìire noa civiltà specifica cristiana, essi 
sarebbero ben presto bnttuli. 

Dopo_ ciò il Rei~Jhsta,g continuò la di­
scuRs!ooe de\ capitoli del bilancio. 

LA PROPOSTA SOPPRESSIONE 
DEL BILANCIO DEI CULTI 1N ~'RANCIA 

m une dai suoi panocchiaui, dell'ab. de 
Benuvais di S. 'fqmnso !l'Aquino, dell'ab. 
Martino Noirlieu di S. Rocco,, deil'ab11te 
marchese Borio, curato 'di l:!; Fili)>po, d~l· 
l'ab. Deguerry nss11Ssinato dalla Oomune n 
75 anni. Ohe lnsciò qnesti dop<> ~sset· stat.o 
più di 30 anni curato dell' opnlentn par­
I'Oè<;hia della !r!addalellll? Nn il' altro rlh•l 
l'asilo di A. An n ti tl' Antlluil, ciw eqli fondò · 
e sostenne. 

Il deputato Giulio Roche propose aliti l cnt·ati odierni continuano queste glo-
Camem francese di· abolire il bilancio rlei riose tmùizloni. L'ah. l,o Rl'l>Ours, attnaiw 
culti e la proposta è firmata da altri ot- curato della lladdaiena 1\0Utinua :L sosto· 
tuùtaquattro deputati. nere il grundioso asilo di S. Anni\. L'11hate 

Questa proposta mira prin!)ipalmente a mnanl., curato di S. Rmlco tutte lo matline 
danneggiare la Chiesa cattolica poichè .delle distrlhnlsc,l a pione nlltni limosine a tutti 
L. 53,365,866 che spende annualmente la i poveri, cho gli si presentano .. Oltt'O a ciò 
Francia per questo .titolo, la massima parte spend~ ogni _unno t,. 4B,OOO per le sue 
va a favore del clero cattolico, al I(Daltt seuoltt private o religiose. 

« Le idee contenute nel disegno di ldgge 
del si!!noi' floch~, nòl con nmll voc~, ma 
con fervido cuore o iuespngnubile costanza 
veni11mo ~sponondo e sostenendo e diffon­
dendo da molt'anni ; e il 18 luglio ~cri­
v~v~mo: - La democrazia tl~ve lnèomin­
ciut·o senza Indugio l' agit:tzlone cont1·o le 
(~ual'l1ntlglè, Il papnto IJ il nemico, è 110-
mlco pal~se e dichiarato. lliRo~nn abbat­
terlo principiando: col tor~li i pt•ivit(ll!i, i 
belli, i palaz?.i, le rendite, 11111 PtiJlO. al Nap­
pellano dell' ultimo villaggio d' Italin. J.o 
gnarentlgi" creano dne sOVt'llnità ripugtutnti 
ne.llo Stato, cr1sl.itnl~cono t' tls~nrdo, turbano 
profondamente i processi normali della vitti 
nazionale. 

Il dentro pnò. diventare molto in!)omodo, 
ma mai tantò pericoloso come i progreR­
sisti. - Come timoniere scelgo quella rotta 
nella quale mi sembra che la nave dello 
Stato corra minori pericoli. Se devo reg­
gere il . timone in mezzo alle gare dei par· 
titi non posso fare, com~ 20 anni fa, da pa­
drone teoretico, ma debbo obbedire alla 
legge suprema della salus pubtica. 

del resto la rivoluzione _tolse ghì assai più 1/ ab. P•1t.r.tot., obe l'o puro cut'(lttJ di S. 
di quello che om gli dia. Rocco, un giorno Mtu v11 pet· mottet·si a t:l-

1 ralibini e gli· altri ministri ebraici vol:1 ed oecu outr11 nn povero o gli obiede 
·oh'J sono in Francia o in Algerit1 sono 61.- la cari~à. 
L'onorario più vistoso dato a questi è ·- Ma non ho più nnlla,.,.disie ogli fra­
quello d~l gran rabbino I si doro, residen1.9 ganùo invano per le saococcie: ho di,petì~ato 

«.Agli occhi dello i:ltato non deve esiRtere 
come ~ntità giuridica la gerarchia •cele­
sinsticn. Le associazioni religiose debbono 
figurare al cospijtto dello Stato, separate, 

. ad una ad una, come le nssociltziònl contro 
Ja·grandiòe O. altra qnal~iiiSi di carllttero 
industriale, o scientifico o di mutuo soc· 
corso. 

a Parigi, cb e tocca L. 12,000 l' anno; il ti no all' ui ti m o soldo. · ...... Il signor H!ìnel mi rimproverò d i 
11vere ~bbnndonato i miei anti~hi all~ati, 
ma ll partito progressista non appartenne 
mai ad esso . .Io non amo molto sceglier'' 
gli appoggi, ed il. Centro mi ha appogginto 
molto di rado, ma pure mi appoggiò in 
una qùestione imp01tante, in quella doga­
nale, e dopo il 1870, allorchè non era più 
possibile di trattare con i liberali, i quali 
volevano farmi morire politicamente di 
fame; Il cambiamonto dei miei rapporti 
colle fra?.ioni liberali data dal giorno in 
cui il Centro mi appoggiò per moti vi pu­
ramente morali. Per alleati intendevo i 
nazionali liberali, ma da allora in poi an· 
che .essi si sono scissi. Oggigiorno viviamo· 
davanti· alla ·maggioranza sotto nn vero 
bizantinismo. Non ci si rende .favorevoli un 
governo eon calunnie ed improperii; ogni 
oratore picchia sopra me, ma io non sono 
abituato a !asciarmi pic-chiare senza ri · 
spondore ; io non mi sono affittato per 
far111i continuamente ingiuriare. E' a ciò 
che dovete attribuire se talvolta 10 tllsous· 
aioni vanno oltre certi termini. 

più tenne è di 000. Lo spi!Be pol culto Appena sednto, come scosso dt\ una mulitL: 
giudaico usceodouo a L. 222,000. Oome? (uslama) io non bo più nioute? Non 

I ministri protestanti sono più numerosi, è questo nn piattelio d' ar~,:.euto ~ 
722; dei <rnaii, coloro ello banno maggiol·a E fa rlncurrero il puvero, ricondurlo a sè 
emolumento toccano L. 4000: i ministd e glielo dona. , 
<lbe vivono in campagna ricevono L. 1600, L'nb. Bertaux era in vouemzione press 1 

La spesa totale •lhe sostiene lo stato poi gli abitanti di Mootm:1rtro o l'ab. Olimct· 
culto protestante è di L. 679,100. gli è succeduto n~li' ufficio e nelle virtù. 

Il bilancio provvede in Frància Si Ar- L'ab. Ouillobottc, curato di S. Giorgio, 
ci vescovi e Vescovi, 11 canonici di primo fabbricò del suo la chiostb e sparge bennlir.i 
ordine (!lli antichi prelati del Capitolo ùi su tutti gli abitanti dfll vicinato. All' op· 
Saint Denis) 192 \'icari generali, 172 ca- posta ostt·emità di Pari:{ i, l'ab, Onrtun, 
nonici delle ca-ttedrali .e di Saint-l)enis, 68 curato di S. rtetro di Moutrouge coi soli 
arciprMti,595 curati di prima classe, 31,347 suoi mezZi mantiene una caSi\ eli ricovero 
cumti amovibili (desservants). 9,402 vi- per i ~eechi, inabili al lavoro, 
cari, 9 cappellani nei cimiteri <li . Parigi, L'ab. Sihon, curato di S. Gius~ll[JO venne 
1 cappellano nella cappella mortnaria di soprannominato il patrono dei beoni, .twr­
Marsigliu o 3 segretari dei vescovati di chè egli coa unu .eroica pazienza si è 
Algena. In tutto 45,198 membri del clero dedicato ti ricondnrli alla temperan1.a, 
cattolico sono sovvennti dallo Str~to. Come La lista sarebbe ancora lunga se si vo-

-si vede il maggior contingente è dato dai l~ssero uominaro tutti i preti che a Parigi 
curati ammovibili (desservants) cìascnnò fot·mauo bello ornameuto del sacerdozio. Ma 
dei quali tocca L. 1,360 a 75 anni, L. l,l!OO non è pussibilo [HIBS!U'o sotto slionzio l'ab. 
a 70 anni e così di seguito. Più della melà ~lontr.m·ier, c01·uto di N. S. della Buona 
non toncano .. elle· L. 900. Novella, l'ab. Cisson, curato di S, Onomto, Kleist Retzow fa una carica contro i 

liberali i quali hanno strappato al Oancel· 
lier,e, la legge sul matriiJlonio civile, la 
quale- è la ragione principale dell' inaspri­
mento del Kultt,trkainpj. 
, Bismarck. Rettillco te asserzioni del 

_mio uinico signor Kleist. Il suo error.e di­
pende probabilm~ntu dal ~atto . che al_lom 
ruppi Jll relaziom diplomatiche con l n t ed 
il sqo.partito. Il matrimonio civile non mi 
fu strappato dai liberali, ma dai miei col­
_ leghi ministri d'allora i quali minaccia· 
vano di, ritirarsi. lilicr.ome ero malato a 
V:arziu, probabilmente per irritazione di 
ani,mo per il co,nfiltto con i miei amici 
coùser.vatori, non mi rimaneva att.ro che 
fare q nesià concessione. 

Il ,Fi_qa1'o da cui prendiamo questi a p- l'ab. Coguat, ,cnmto di N. S. dei calli P i e 
punti, nota che la soppress.ione. dol hila.n- l'ab. Ohev,aujqn, cnmto di N. S. delle. Vi t­
cio dei culti nuocerebbe princip11lmen~~ 11i tori e, i quali sono specialmente ; illustri 
eumti amovibili (dessen•anls) e in geno· · per (\otlrina, per ~arità per vitlt esemplar••. 
t'aie 11i curati dei piccoli paesi. 11 cttato Questo cenno uou può . finire sonZtl una 

·gioroalll esaminanllo le condizioni d•l clero parola intorno. all'Arcivescovo. L'illustre 
di Parigi, mostm cho. per esso sarebbe n:- e veuemndo vegliardo è presso a toccare 
lativamente piccolo il danno d,eihl soppres- l'anno ottantesimo della sua vita. ~]gli 
sione dell' onorurio governativo e u~llo stes· ricev(l dallo Stato L. 55,000 eppure _ uaa 

-so tempo espone la' curità <Jdificante d.,i vecr.hia vettum tirata da un solo e vecchio 
medetìimo. _ cavallo. Invece di spendere per sè, spende 

Virchow osserva che ciò facendo il Can­
celliere non fece che eseguire la Costitu­
ziqne ; nessuno può negare che fu lui che 
introdusse il m11trimonio civile .... 

Bi;marck. A malincuore. 
Virchow. [Oiò non cambia la responsa­

bilità. 
Bismarck. Io non dissi ciò. 
Virchow. Termina respingendo la teoriÙ 

di Kleist IJb'll l'odierna civiltà riposa sulla 
base cristiana; essa si funda soltanto sul­
l' intero sviluppo della storia. Se il paese 
si accorgesse che i conservatori vogliono 

Ed ora nn cenno di descrizione. 
L' Ost.~usorio è della solita forma dei re­

liquiad medioevali, alto oltre 62 ceut., del 
peso di ~1rca Kg. o! in argento dor!lto con 
base è p1ede eaagom, del massimo d1ametro 
_alla ,base di c'ent. 17, e di cent. 15 al nucloo 
prin,dpa!e. _ Questq è a tr~ facce. d1fese da 
;cri!ltallo d1 monte, e agh angoh smussati 
hayvi il sito per sei smalti sovrapposti due 
a (!ùe, ma i tre soli inferiori rimangono e 
rapl?resentano ciascuno una figura : 1!1' G!n­
atjz!a, la ]fortezza e 1m Guernero che m­
vpste. un.leone. La part~ superiore ~ s_ovl'ac­
oarica d1- tabernacoleth ~o,mmassah m nu­

.,i:nero di ben 102; alcuni di questi e le cu-
spidi in cui ·termina recavano trenta ~~~­
tuine, ma di es.se-non ne restano cbe tredJCt; 
ogni cosa del più diligente e sé[ uisito lavoro 
e che. s~nte già, specialmente nelle figure, 
l' inflw)nza del rinascimento .. Tuttavia quel­
l'agglomerarsi di nicchie e di tempietti tutto 
a torricelle, g)tglie e _pinacoli è, a dir_ v~ro, 
privo ne.ll' insteme d1 vero effetto artlBtlco, 
benchè riescu meraviglioso a un dettagliato 
e~ame. Elegantissime le bifore del fusto, 
A~giungo il. compimento di questi cenni 

che 11 eh. dott. Joppi mi faceva tes\è sapere 
che il Oo. Fabio Asquini, al principio di 
q11eato secolo, donava una Pace cristiana al 

Un curato della Maddalena o li i S. ·T o- per soston~ro opere sante. Quando l' E.mo 
maso d'Aquilio p~rc3pisce daliQ S~ato lire Card. Gttibert prt~se possesso nel 1871 
1,600 o L. 1,500 seconrlo la classe, ma le dell' anJivesc•Jvato di Parigi, m:a ancor te· 
loro rendite chiesastiche somm11no a lire . p i do il cadavere del .suo Predecessore, 
80 o 60,000, che adoperano in opere di· fucilato dai comunardi. La SUll prima cura 
carità. Quando moi·l il Rev. de Rolleau, fu di aprire un asilo ai tanti orfa'ni cui 
curato. di N. S. di Loroto tutta la' sttlmpa lt1 guerra ave11 mpito H padre e per questi 
parigina uo fece l' oncilmio. Dopo aver to· · tapiui profuse tutto quello di cui potè 
nuto per quasi mezzo secolo una delle dtsporre. A misnm che gli nnni si accn­
parrocchle più ricche, non lasciò tlll ,q uat- mulano sul capo venerando, egli srmbt·a 
trino; mostrando di aver. praticato scrn- compiacersi più vivumentu dell'austerità 
polosamente lt1 sentenz:t che suon:1va spe;so o rlella vitlt monastica che .condusse tino 
sulle sue labbra. « Voglio la morte del a qu:uant'anni. Jmperoccbè pt·ima di essere 
giusto;· nè debiti, nè risparmi ~. Vescovo egli fu Oblato e supor·io!·e do l se-

Gli elogi dell' unìversal~ si rinoovano a miuario grande di Ajaccio. Oo11 ht'1 ·vivo 
,.Parigi ogni volta, che vi muore nn curato. M.gr Richard, sur> coadiutore, ch•l a forz:1 · 
E restano colà nomi venerati, quelli del- di carità assottigliò fin •JUasi al nulla il 
l'abate Simou, cumto 1li San Eustachio, suo ricc·l patrimonio. Questi due personaggi' 
strappato rlue volte dagli artigli della Oo· men11no nell'Arcivescovato ht vita dol· 

l'auacot·eta: pregano e studiauo: rispttr­

Card. Borgia, il , quale con lettera del 22 
giugno 1802 gli rispondeva: « la Pace cri­
stiana entrerà. nella classe delle cose sacre 
del mio Musoo. Ve ne era già altra, ma 
non cosi pesante, nè cosi bella: Mi sembra 
lavoro del secolo XV, ed è poi pregevole 
per il nome di ohi la fece fare, che fu 
Frater Stephan~ts, e di chi lf! fece, . che fu 
Nicholaus nepos ser Nwhola~ de Lwnelhs. 
(Lettere d'ili. Friulani. Udine, Mattiuzzi 
l82o). 

Ma il Nicolò autore di quella Pace è lo 
steBs<J col no•tro Nicolò? in altre parole, 
il Nicolò architetto e orefice aveva uno·zio 
e un nipote pure orefice? ecco una dom!>nda 
alfa qualé non so dar risposta, e la atten­
derei volentieri da chi volesse darsi la briga 
di cet·carla in qualche ar,;hivio udinese. 

~. ULEN'riNO ~ALD!SSEU.l. 

tiJiano a sè p~r lurghegginro cvi poyeri: 
non escono dal loro snave ritiro, chn Pf1l' 
sobbarcarsi alle molteplici e gravissime fa­
tiche del loro ministero. 

Abbiamo volul(l faro questo cnnno dello 
virttì che nmdono vener11bile il ch•r" di 
Parigi, cogliendo la opportunità cb~ ci si 
ofl'ro. Questo valga aucbe iu compenso dello 
poaltiJ eccozioni !leplorovoli razzolatH con 
1.untt1 cum dai diari avverBi al illero cat-
tolico . E se i dqrutati della Uamem fran­
cese spogliortinoo pt·opt·io il clero cat.tolico 
di ciò t:ho per più titoli ò dovuto a Jui, 
la mano sacrilog!l è rapace non potrà' to­
glicrgli 111 !(loria spkmlidissitna delle su" 
m:~gul!lche virtù. Anche iu questo caso 
l'mnucenza e i tnel'iti doli<; VIttime c"l 
memnno P<'l' sempre •ii obbr .. orio gli up. 
prcssori, lnfolici! 

La Chiesa e la Rivoluzione 

ht Francia la fortuna move propizia nila 
Ollnaglin, e si formulano, come si ~·detto, i 
più tristi progetti coutro ht Ohiosu. Uu 
gioroal0 di Roma in proposito sori ve; 

« Il tempio di S. Pietro al pari del più 
infimo oratorio degli App~nini, il palazzo 
V11ticano come la casu del più umile Par­
roco debbono essere ridati alla nazione. Lo 
associazioni private e. particolari di ct·e­
denti possono usare· di questll Chiesa o di 
quella pagando la pigione, da stabilirsi 
crtso per caso. 

« n miliardo rosidno dei beni· ecclesia­
stici deve essere egualmente ridato nlht 
nazion~. Le spese di culto a enrico dei 
credenti. Se al signor Pecci piace il sog­
giorno di Roma, c'è la Locana(, di Roma, 
ci son casini elegàhtl all' Esqnillino, 11 
pr(Jzzi discreti. 

« Questa la prima parte dell' ufficio sto­
rico dell'Italia nel mondo civile. 

« La seconda sarà 111 d istt·uzione delht 
dottrina mediante la sostituzione 1lella 
scienza. 

« Il nostro bilancio si alleggerirebbe di 
ben altro cbe di 50 milioni! I 50 milioni 
sarebbero la rendita del miliardo. Vi si 
ns;giungono In pigioni delle Chiese o delle 
ca9e, cosidPtte c11noniche, episcopi, e ce,., n 
il nolo delle supp0liettili. Oiecimila ChhlH!>, 
poniamo coma minimo, tdla misera somma 
di 2000 lir~, 20 milioni.; diecimila abita­
ziOQi. a 400 lire, 4 milioni; 5 milioni il 
nolo delle suppellettili, cioil pissidi, piviali, 
cam 1ci,. baldacchini. o simili; in .tuttr• 79 
milioni all'anno. ,Ma sarebbero pit\ di conto. 
Figuriamoci sn la pigione li S. Pietro, <I•I 
Duomo di Milano,. di S .. Maria del Fiore, 
di B. Marco sarebbero di .s•)!e 2000 lire l 

~ O conto milillni risparminti a discarico 
deL contribuenti, .o .. cento milioni aggiunti 
al bilancio; qn:m1nta dei quali al Baccelli 
pijr la scuola elementare dello Stato, e 60 
ai ministro della guerra per l' arm11munto 
nazionale, come gli svizzeri, 

.«.Gli omenoni della Oamera, i quali ci 
hanno asso~·dati oon. le loro cial'le hgli 
elettori, non toccarono neppure della q tie­
stione ecclesinstica, como di cosa mini ma. 
Non interteqner<1 gli . as~oltatori ingenui 
degli interessi snpremi della patria, ma d i 
ciò che poteva copvertit·si in iscala 11 pinoli 
per salire al governo ... 

« Npi ri~binmiamo l'attenzione dei let­
tori snll'altissimiJ subi.etto per due motivi: 

« l. rorcbè sul campo di btltlaglia ant\­
clericulo possiamo ritessere lu vecchia ami­
cizià col popolo, francese commilitone; 

« Il. Per frt. ncbeggiare di nuovo docu­
mento 1.' affermazione nostra ·Che la monar­
chia datrice doiie gnat·entigie o gravitante 
sul Vatieano, la mon~rcbia, la quale, 11ei 
duo sposi .in. citi si péi:iionifica, va a :lilcsHn, 
si confessa, sii comunica, fa gli occhietti 
languidi al signor Pocci, regala santuarii, 
bttci11. la mano a Vescovi, ne ascolta le 
omolio, corre a Viennit, Jler trov~;re com­
pagni nell' nbbatlet·e F imperio doll<~ libertà ~ 
-- è una istituzione ripngtmnte all' llalit> 
o 1tl suo massimo officto nella storia. » 

!,a buona gonte dice che ,quoste dia­
volerie, libem\escho sono cose da trascurarsi. 
Sari\; percbè 111 buona gente ha sempre 
mgione. 

E' però da . notarsi che la buona gente 
chiamava e~aget·ati coloro che nel 1859, 
1tol 1860 e 1861 ecc., predicovauo la sop­
prtF;siono dB!{II ordini religiosi, gli inca­
met·amot1ti, le scuoln at(l''• il codico s~oza 
D o, il culto manomesso, i sacerdoti nlla. 
CIIS!ll'ma. -

La buona gente dunque dorma tranquilla 
e sogni la si n cera rest piacenza della rivo­
luzione, quanto a. noi non rinunciamo alla 
esperienza che abbinmo fatta. -
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~ovel'l.lO e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta ani. del giorno 2 

Prosegue la discussione sui capitoli del 
bilancio 1882 del Ministero della guerra. 

Al capitolo « spese per fortificazioni ,. fan· 
no alcune osservazioni Righi e Oavall~tto, 
ai quali risponde il ministro Ferraro. 

Al capitolo <<lavori a difesa delle ooote » 
Ricotti, riferendosi ad appunti · ossigli da 
Nicotera, giustifica. il !!UO operato quando 
era ministro in riguardo alla difesa delle 
coste. Aggiunge che durante la sua perma­
nen~a .al Mimstero, i fondi accordati a tale 
scopo furono sempre scarsi, ~ che anche i 
suoi su<lcessori non provvidero meglio di lui.· 
Conclude ripetendo· essere convinto che una 
flotta potente è la più valida difesa delle 
coste •. _ ... . ., . 

·Nfèotera risponde' giustificando a sua volta 
i ministri di guerra di Sinistra, che Ricotti 
appuntò di noncuranza, e rivolgendo a lui 
le stesse accuse. 

Ricotti replica essere convinto di aver fatto 
quanto stava in lui, e protesti!. di non aver 
inteso di Januiare accuse contro alcun Mi­
nistro di Sinistra. Confida che a qualunque 
partito un ministro della ~uerra lll?partenga 
saprà provvedere a codesti supremi interessi 
dello Stato. 

Nicotera dichiara nutrire tale fiducia; e 
quindi il detto capitolo e i rimanenti vengono 
approvati. 

Approvasi poi lo stanziamento complessivo 
in L. 224,713,902, e procedesiallo scrutinio 
segr~tto &opt"a la legge concernente il detto 
bilancio, che risulta approvata. 

Vengono infinB presentati ed approvati 
alcuni disegni ·di -legge di interesse se­
condario. 

Esercito 

Il Ministero dellà guerra ba determinato 
che al · 31 dicembre 1881 siano trasferiti 
alla milizia mobile i militari di prima ca­
tegoria, clasij~ 1853, esclusi quelli di caval­
leria, compa~nie operai e da costa, compa. 
gnie treno· d artiglieria e genio e compagnia 
di sanità. Saranno. pure trasferiti in detta 
milizia i militari di seconda categoria, 
classe 1856. 

- Il Ministro della guerra ha ptire di. 
sposto che al 31 dicembre 1881 facJiano 
passaggio alla miliz.ia territoriale i militari 
di prima categoria della classe 1849, quelli 
della classe 1851 di cavalleria e quelli di 
seconda categoria della stessa classe. 

- Al 31 dicembre prossimo spetta l' as­
soluto congedo a tutti i militari di prima 
di seconda e di terza categoria a qualun­
que classe appartengano i quali riBilltino 
nati nell'anno 1842. 

Il Ministero della guerra sta p el" dare le 
disposizioni al riguurdo. 
~ Sappiamo che il ministro della guerra 

ba approvato alcune variazioni ed aggiunte 
al regolamento d'istruzione e di ~ervizio d! 
ospedale. 

Un nuovo articolo è aggiunto per le no­
tificàzioni alle famiglie degli ammala ti o 
defunti. • 

Se un militare infermo trovisi in pBricolo 
di vita, la famiglia dovrà essern~ avvertita; 
ed in casi speciali potrà es~ere, all'uopo in­
viata una lettera particolare ed anche un 
telegramma. Per c11ra della direzione dello 
ospedale dovrà essere risposto prontamente 
ai telegrammi, alle cartoline postali o let­
tere, che, con rispòsta pagata, fossero dì­
rette a chiedere notizie sullo stato di un 
infermo. 

In uaso di decesso, ne sarà dato avviso 
apposito al Sindaco del.· Comune, ov'è ~o­
miciliata la famiglia del defunto, con JU. 
vito di partecipare a questa l'avvenuto de­
cesso. 

Notizie diverse 

Sono state spedite da Londra alla volta 
d'Italia le altre mitragliatrici acquiHtate 
dal nostro governo per completare l'arma­
mento delle nostre corazza.te. 
. - Un telegramma dalla Spezia aununziu 
che la corazzata Dandolo è passata ieri in 
istato di armamento ridotto. 

Fra brevissimo tempo, questa corazzata 
potrà prendere il mare. Essa è identica, 
co1ne è noto, al Duilio. 

- Si assicura che la Camera non sarà 
sciolta pro9simamente, Il governo, reso si­
curo dell' 11 p poggio della maggioranza, in­
tende condurre a termine le principali ri­
forme annunziate, le quali richiederanno 
tutta la operosità della rappresentanza na­
zionale fino al' prossimo estate. 

Le elezioni generali col suffragio allar­
gato avranno luogo nell'autunno 1882, 

- La Voce della V eri tà seri ve : 
Crediamo di sapere che la Germania ba 

tastato il terreno a Roma per conoscere se 
vi fossero disposizioni ad un concerto eu~ 
ropeo, per tutelare la società ed i governi 

contro le mire del socialismo, il quale in­
filtrandosi nelle città e nelle campaf!DO mi· 
naccia di condurre l'una e gli ·altr1 a ro· 
vi n a. 

Il governo it11liano, secondo il solito, non 
avrel:ìbe dato una risposta soddisfacent<J, e · 
di qui è nata una freddezza, che fu la vera , 
causi\ per cui il re Umberto non combinò : 
H suo viaggio da Vlenna. a Berlino. · 

ITALIA 
Ancona - Gli scavi cominciati e , 

proseguiti nella Cittadella con tanta buona 
volontà, nella speranza di trovare. quella 
misteriosa cassetta, sono stati di nuovo so­
spesi, percbè per quanta diligenza si sia 
usata nelle ricerclie, non _si potè trovar 
nulla. ParP però che non se ne· sia affatto 

. deposto il pensiero, facendosi _ nuove inda­
gini per ottenere pìì1 sicuri indizi. 

Roma - Scrive il Messa{jgiero: 
Un pezzo grosso del ministero di agricol­

tura, volle correggere lui stesso le bozze. 
degli stampati pel prossimo censimento, e 
ciò fatto, ordinò al tipografo di soltecitarne 
la stampa, Dopo una settimana si scopri 
che le correzioni erano malfatte, per cui le 
schede stampate emno inservibili .. 

Di queste schede ne erano già state stam­
pate UN MILIONE e SEICENTOMILA: 
fra. carta e stampa sono dunque ventisette­
mila lire ilclupate! 

- Gli operai fornai l'altro ieri nel po­
meriggio si posero in isciopero, avendo i 
padroni rifiutato le tm condizioni da esiji 
riohieste, vale a dire : l'istituzione di un'a· 
genzia di collocamento. il preavviso di otto 
giorni pellìcenziamento, due giomi all' anno 
di festa. 

Pii! di seicento fornai sì radunarono fuori 
di Porta Pia, in un' osteria, chiudendone i 
cancelli onde impedire che qualcuno uscisse 
per tornare a riprendere il llavoro. Delibe· 
rarono di insistere anche suiJ' aumento della 
tariffa. 

I proprietari dei forni In sera decisèro di 
chiudere i negozi piuttosto che cedere. Du· 
rante la notte però alcuni forni ripresero il 
lavoro, 

L'autorità telegrafò a Napoli percbè ve· 
nisse preparato del pane. 

I militari vennero posti w disposizione 
dei fornai, surrogando gli operai scioperanti. 

Il consumo necessario per la città è as· 
slcurato, · 

La Questura esercita una grande vigilanza 
attorno a tutti i forni onde impedire even­
tuali disordini. 
Bologna~ Un centinaio di studenti 

universitari che non hanno voglia di studiare 
hanno costituito una società a scopo politico. 

L'ordine del giorno della costituzione, 
approvato all'unanimità, dichiara che essi 
si costituiscono in un' unione democratica 
sulle seguenti basi : 

« 1 •. La sovranità popolare esplicantesi 
col sufi'ragio universale, 

2.• La redenzione economica delle classi 
lavoratrici nei rapporti fra capitale e lavoro. 

3.0 L' abolizione del 'privilegio in qua­
lunque sua manifestazione. » 

L'unione democratica . dichiara, natural­
mente inoltre di aderire all' agitaziozte 
anticlerica.le; e finalmente, considerando che 
l' Austria rappresenta la negazione del di­
ritto internazionale: la na~ionalità, pro· 
testa contro un'alleanza con quello Stato di 
cui corsero voci in occasione del recente 
viaggìo del re Umberto a Vienna, e la de~ 
nunzia « come minaccia, continua alle libertà 
int~rne », 

E~3~I:'~BJRO 

Gern1ania 
Moos. Korum nuovo Vescovo di 'freviri 

ha avuto ieri una lunga U(\ienza d11 S, M. 
l' Jmperntrice di Germaniu. ·L'Imperatrice 
si trova attualmente a Coblenza ove il ~no 
stttto di salute ha molto migliorato. 

Fra. n eia 

Gambettn, nella sua circolare r.ome mi­
nistro degli affari esteri, dichiarò che si 
sarebbero rispettati a 'fnnisi tutti gl' inte· 
ressi europei; ma frattanto seguitano· i 
lavori pel porto di llisertn, della quale si 
vuoi fare un porto fortificato di pt·im' or­
dine, capace· della più gran squadra di 
travi di gran portata, con batterie di terra 
el opere nvauzaie in mare munite di !ll10vi 
oamwni 11 gran porttlta ; pei q n ali la v ori 
il Ministro lltt stanziato 100 milioni, che 
ad optll'll finita, samn raddoppiati. 

ll.serta ò in vista dellu Sioiliu: occhio 
al111 penna! 

Inghilterra, 
Il corl'ispondente di Ne W· York <lùl Daily 

News dice ohe il giornale di O' Donovau 
Ross11 è pieno di appelli sei vuggi alla con-

venzlone della Land League a OhiClllgo 
per adottare la « politica della dinamite , 
Esso spera che la convenzione non man· 
cherà di pronclere In considerazione la 
estrema combastibilità di r,ondra; dice 
che gli abitanti irlandesi di quella metro· 
poli potrebbero facilmente nvvolgerla in 
nn «incendio vermiglio~- e che· la diilttu­
zione ~ sbttlordirebbe il mondo e vendiche· 
rebbo sette secoli di oltraggi, • 

Stati-Uniti 
Un dispaccio da Now-York all' Osserva· 

to1•e Romano reca : 
u CougreSS\1 si riunirà lnuedi prossimo. 
Il ,mo~saggio del presidento Artburs -

scritto tutto di sua mano eri all'infuori da 
ogni inllnonza - avrà uua gr!lnde impor­
tanzn iuternazlonale, poichè insisterà sulla 
neceusità per· gli Stnti Uuiti di prendere 
una parte attiva alla politica dei grnndi 
Stati del mondo. ' 

- Il processo di Guite1111 s'avvicina 
alla concln2ione. 

Si c reti~ i n genere che possa essere as· 
solto come pazzo. 

DIARIO SAORO 

Domenica 4 dicembre 
11 d' Avvento 

S Barbara v. mart. 

Lunedì 4 dicemòr~ 

S. Pier Grisologo vesc. e dott. 

L. P. ore 6 m. 3 sertt. 

Cose di Gasa e Varietà 

Ringraziamento. r,e sottoscritt•J ma­
dre- e consorte del compianto Angelo' Can­
toni, comUtosse profondamente per gli onori 
funebri resi da tanti cittadini all'amuto 
dllftwto, porgono indistlntamenie a tutti i 
più vivi e cordiali ringraziament'. Si ab­
biano poi uu atto speciale di gratitudine 
i !l. R, signori Mansionarì della S. Metro­
poliltlnll D. Carlo Zaonttu, D. Filippo Co­
melli, D. Antonio Cecoui; D Pierautonio 
Oollo e D. Vitt•H'e Fumi, nonohè il vi.rtuo­
so sig. Giuseppe Guspariui, che si compiac· 
quero r~ndore più soleuue la mesta fun· 
zione con accompagnamento di C11uto e 
Messa in musica. Dio rimnneri tutti <Iella 
azione pieto.qu, ello fra le ambasce del do· 
iot·e, solleva un poc<J il lo o spirito affran­
to da n n a così amara in ttnm. 

Udine 3 dicembre 1881. 

Mat·ia ])ulfoni-Gantoni 
Maria Tosolini-Cantoui. 

Programma Ilei pezzi di musica elle 
la Bantlu Milital'e eseguirà domani dalle 
ore l alle 3 pom. sotto h~. Loggia Municipale. 
l. Marcia 
2. l'olka « L' Eleganza ~ · Kella 
3. Sin tilnia « Jone ~ · Petrella 
4, Valtzer «Originale» Mancinelli 
5. Reo. e Duetto Atto Il «Africana» ~leytlrber 
6. Mazurka « Souvenir ~ Biagi 
7. Galopp ~ Fra le foreste -, Gung'l 

Onorificenza. L'egregio sig. G. N. Ugo, 
Direttore P1·ovinoiale delle Post~ in Udlne 
è st.1lt0 insignito della lll·oce di cavaliPt'e 
della Corona d'Italia. E' questa una orJO­
r ificonza ben meritata e noi porgiamo al 
cav. Ugq i nostri rallegptm~nti. 

Bollet[tino della Questura 
tlel giorno 2 clicembre 

Furto. ln Teor· nolltt uotttl del 24 no­
vembre p. p. in danno dj F. N .. furono 
rubate ari opera di D. N. A. lire 650 
Il ladro. venne tosw t1rrestato. 

Incendio, ln Remanza•Joo nel 26 no­
vembre per cttnsa accidentale sviluppi\vasi 
nn i noendio nell11 cas:1 dei contadini C. G. 
e D. che ne risentirono nn d11nno di lire 
7000. 

Arresto. In Oomegliaus nel 27 novem­
Ore tu arrostt1to [), P. S. percllè in !stato 
di ubbl:iachezz1t commetteva dei disordini. 

Bollettino meteorologico. L'ufllcio del 
N~w- Yo1'k. Hel'ald 111anda in data 28 
novembre: 

«Una perturbazione atmesferica di forza 
proba~ilmento pericolosa 11rri verA sulle co-

l 
j \ 

sta d' l ngbllterra e d l Norvegia tra H 2 e 
il 4 dicembre, aocom~ugnata da procelle · 
in direzione da sud a nord-ovest. L'A tlantlco 
sarà tempeswsiasimo. • ' 

TELEGU.AMMI 
Ragusa l - Aunuuzlasi che il Oomi~ 

tato c:ietla lega albaneoe fu l'ioostituilo. _In 
seguto all'assassinio di alounl sultlt1ti tnr• 
cbi, Derviscb fece lucondiàre un gruppo 
di case ove l' assassinio fu commesso,· 

Londra 2 - li Daity Tetegraph rè­
CII: DtilJBi che lgnutielf fu destituito, suo• 
ceder·ebbllgli Kohanskl. lu seguito 11ll' at· 
tentato· dì Toherevin il ritorno della corte 
a Pletruburgo fn indellnitamente aggiornato. 

Sofia 2 - Un capitano dell'esercito 
t.urco massacrò 10 persone del villaggio 
Ouka. Bulgaria;, grande emozione. 

Pietroburgo l - Il governatore d~lla 
Polonia, gonaralo Albendinsky, rlwrnato a 
V arsa via: egli è inoarieato di rlorganbl· 
zaroe la amministrazione. 

- !l ~ori te KaiÌl~ky è partito, dopoe~~: 
ser stnto ricevuto iu udienza di oongedo · 
dallo czar. 

- 11 direttore della polizia Kòslow . ri~ · 
cev6tte uua lett~ra con !lUi si minacciava 
di vendicar sopra di lui i' edconziò!l3 ùi 
Jeljabow o d~lla Purowskaia. L'estensore 
detlt1 lettera fu scoperto ed arredtato, , ma 
si dubita della ~ua sanità mentale. 

Costantinopoli l - l commissari 
turchi o i bonlwndelrs acoettarouo in mas· 
si1n11 il monopolio doi tabacobi. 
.- Veuuero arrust1;te 90 persone . impli• 

cale in una congiura contro il sultano. . · 
-- li cholera è in deor.Jsoenza alla M.ecca: 

la mortalità giomaliem è discesa a · 20 
persone 

Vienna 2 - Parecchi arcivescovi Il 
v esco v i austrial\i a unghoresi si recano 11 
Romu, duve preparansi gravi deotsioni da 
parte tll;l Vaticano. 

- Il reggimento Bal'one Atr.mann di 
guarnigione a Pola ebbe ordine di partir~ 
ptlr Cattaro. 

- V1eue smentita la protesta dell11 Pvi;'La 
riferibile alla. Busnìtt·~'rzegoviua.. 

Roma 2 - Oggi il Papa tenno un oon­
oistoro semi-pnbblieo. Dopo breve alloca· 
ziono sulla vita •lei quattro futuri santi, 
domandò parere 11 tutti i cardinali, arei- · 
vescovi e v~scovi presenti, che opinllrono 
all' umanità, per scritto, ohe· si e!Mtni In 
cauo•tizazione. 

Parigi 2 - Chanzy andrà immediata• 
mente 11 !'ietrobnrgo a consegnare le lettere 
di richiamo: accetta nn comando importante 
nell' armata. 

Cairo 2 - Il commissario italiano ~celto 
per l' inrbiesta di B;illul è il signor Vitto 
Enrico viceconsole d'Italia 11 Saez. 

Berlino 2 - La ufHoiosa Post pubblica 
un nùtl,vole articolo eire~ la situazion~ del 
Vaticano, d1e produs~e grande sensazione. 
Dico elle ,il Papa, abbandonando Roma per 
recarsi iu esilio; si guadaguerftbbe l'ap­
poggio della potente classe operaia por 
conseguire il ristabilimento del potere tem­
pòrale 

.Quest' \lrticolo d-;1 gioruale oflìcioso pet:• 
sutvle sempre ·più il pubblico, che in 
proposito corrano effetti vumeute delle trai· 
tati Vtl ft a Bismar~k o il VatiC>ILO. 

LOTTO PUBBLICO 
1.Estra:.ione del 3 dicenibre i881 

VENEZIA 88 - 50 - 29 - 83 - 86 

(]~llf...lo:\'1•."ro ge1·ente responsabile. 

N ov~na eò umcio 
PER LA NOTTE DEL 

SANTO NATALE -Si vendono presso la Cartoleria -_Libreria. 
Raimondo Zor:;ì. Via 1:1. Bartolomio, UcÙne:, 

SOCIETA BACOLOGICA 
TORINESE 

C. FER.ltERl E ING. PELT,EGRINO 

L'incaricato in Udine sig. 
Carlo Plazzogna Pi11zza Garibaldi N: 13 
N. B. Per partite di qualche entità ai ac­

cettano sottoscrizioni a prezzo da çonve· 
nirsi. 



.PRQDO'rTl SPECIALI ~ 
DEL LABOH.ATOHIO DE-STEFANI IN VItTORIO 

PREMIA'!.'! CON·PIÙ MEDAGUE D'OIW J!J D'ARGENTO 
~)o<, ' 
l;j,l· 

o 
PASTIGLIE -;::--~ ··-:::.; SCIROJ?PO 

ANT:(BRONOHITIOFJ,E j 1 BRONO:JIJALE 

Dll'fldarelçlegll olll comuni e ,sopra· 
tutto· 'di illte quelle comv.osizlònl 

'il!lmdgiliatì' 'pèl' rin\\>ia:wùc l olio· na­
turale, sbtto pretesto di renderlo più · 
ef!lcace o più aggradevole : non fanno 
che Irritare 'ed alfaticnre lo stomaco 
lo utilmente. 

Dlii·STl!IFANI . CONTRO LE l I;>lii•STl!IFANI 
a 'base di Vegiltalf !coN'rRAFAZ!ONI\ a base di Vegetali 

DJ una attività ;,pe~inlé sui Bron-' ,1" ·.ESIGERE i Infallibile por la pro.nta guari· 
· i LA MAROA i 

'•chi, calmano gli·hnpeti od insulti l ,DI .FÀBBlllCA. i giona della Tosso, 'Costipazione. 
di . Tosse, .causati da infiamma· ! E JJA FIHMA i Catarro, Irritazione di petto e dei 

· zioni dei Bronchi o dei' Polmoni : DB-B'.t'.BFA!Il : Bronchi di un sapore grato facile 
·per. cambiamento di atmosfera e __ _ ad essere somministrato e tollerato 
raffreddori .... Scattole da c. 60 e .... : .. ) anche dai temperamenti ph\ son-
da L. 1,20. ' :'=;:§C"-~§~§~1 sibili o delicati ... Flacon L, l. 

TIN'.l'URA. AO<irWOSA:. D'A'SSENZIO ALLA MENTA 

l 
TÌUV. i.gor!sce')e l.a .nguenti fone'd.èl''ventr!c~Jo, CQrrobora lo stomaco, facilita la digestione, l 
eccita l' appetito,. giova nella febbri, nella varminazione, nell' iterizi'a ecc. occ. - Pre1.zo 
al Flacone con ·relativa istruzione L. 1.25. 

' · Da. posito princlpale in .VIttorio;aÌt.a Farmacla:DE•STEFANI - in Udine ·alla Farmacia .l~~~ AN T IG A 
FONTE ·pEJ,O ACQUA 

'FERRUGINOSA . , , , .. FRA~CESCO COMELLI Via Paolo Canciani. . ~.l 

'._. ·- ·' ·~ ' ~ 

Notizie·di ·Borsa 
Vènezin· 2 dicembre 

Rendita 5 010 go'd, 
l genn 81 da L 90103. L .. 90 2.3 

Rend. 5 O:o god. . , 

' 
Osservazioni Meteorologiche 

Stl).zione di Udine - .R. Istituto Tecuico 

~\~~~~~~i~J~E~1:;]~;~\i~·~-~1·e: 9 ai;~ i~~7c·5s9_p.·6~-5iiì~rr7e6oo· -.pl .. o6·~ 
hmre . . . . mìllim. 760.17 

L'Acqua dell' AN'l'i:t:A •FON'rE DI PEJO è fm le ferruginose 1a più ricca di ferr·o e 
•di glia,' e' per ~onsllgl\enza la più eflièkce e la meglio sopportata dai deboli, - L'Acqua di 
:pEJO oltre es~ere priva del• gesso, che eSiste in quantità .in quella di Recoaro con i:lanno 
•di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conaerve.rsi inalterata e 
•gasosa. -:-.Serve, mi~ab.ilm_ente nei dol<!ri di ktomaco, malat~ie di feg_ato, 'difficili digestiòni, 
ipocondrie, palp1tazu.m d1 cuore, affezwm nervose, C!forragie, clorosi, ecc. 

l luglio 81 da L. 92.~0 • r •• 92,40 
Pezzi~~~~, vp.u.ti , , . 

lire. d'oro da L. 20,51 a L. 20.64 
· Umi\iit.à .relativa . 81 65 64 
~tato del Cjelo . . . . piovi!!g. coperto coperto 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA J!'ONTE,IN BRESCIA, p ai .Sigiioi·i Farmacisti 
e depositi annunciati. esij:(endo 'sempre la• bottiv,lia ·coll'etichetta, e la cilpauln. con impre~· 
suvi ANTICA ·'FONTE • PEJO • BORGHE'l'TI. Boneanotte· au- . 

slriaebe da . ·217,75 'a 218,,2ò 
Fiorinii.\IH~.tr. . . ·: 

d'ar·ga!lto da .2,,17,~51 a 2,17,751 

Miln,no· 2 di.oembre 
li.end(\~ Ù.Jiaua 5 OÌ0· . ,92.3& 
!'1opoleooi d'oro • • • • ~0.4~ 

P•~:J,·l~·i .2 dies'llbre 
. R.endita t'r. n"""" 3 'OiO . · 83, ·· 

11 ' , 15 OtO. 116,15 
11 itallan<i- '5 OtO. 90,95 

Ferrovie Lombardo . . 
Cambio an Lo)\dr• a vi~t.' 25,23.:-

" 'sull' Tt~!ik 2lt2 
Conaolidllti lngle•l• , , 9V,3r4 
Tùr•ri. • . . • . . 14,10 

Vilmna.'2 dieemb•• 
Mobtliare , . . 363,60 
Lombardo . • , . 152.25 
Spagrwle . . . · -.--
Auatil·aoh6 . • 
Banca N azionai~ ., . 837.-
Nopoleoni d'01:o. , . 9.40:1:2 
Cambio,~~, ~~r.igi 1 • f'·~-~ 

., .su ·Londra, . , \.8,6o 
R.oud. analriao\i lnragento .78,15 

ORARIO 
della 'Ferr~~ia di lidine 

:ARIE/J:"W:I 
J.a ore 9.0/Htflt.' 

THH:S'l'E ot·e 12.40 mer.· 
lll'lJ 7,'14!•P!lW. 

. , ore 1.~0 l\l)t .. 
·-·-":~:-;;~:~:-t35~nt:·a;:-rliù~ .. 

dii , ç~e, ~Q-W unt. 
VEN!lf,l,t ore 1 2.35. pop-1,. 

òl'~ 8.2B'ttQm. 
; . ore: .2!30 a'nt.' 

ore 9.10 aut. 
da ore 4.18 pom, 

PoNTÉBBA ore 7 ;50 poiD:. ' 
'· (JVe'.8.20 polÌ:E dir~t~o· 

:P~:&.J:::a..~z:ro . 
per ore 8.- ant: 

TlliES'L'E ore 3,17 .'P!llÀ.• 
ore 8.4'7 po.m, 
!Ire ~:oo t>bt. 

----~~iì:et.m-;.;,iic · 
p.ei- rore··{L~s an·,. 

V ENEZI~ ore 4.57 p() m. 
{ · oro f,l.2S.'ppiiì. d;irrtto 

..... cL~::'J_,Il~~4i,1nt ...... 
' '1)1'\l)\Ì;~ 11nt. . 

p~r ; <ir~~.'ll45 rint. cl~jr;etto 
PoNTEilBA ore· 10.35 ant. 

ore 4.80 [IOill. 

Aequa cadP,nte. . . . . 0,3 l I)E.5 

QP. velocitlì chiloìnetr. 2 8 8 
V to ) direzione , , , . N ,E l E 

rermometro centigrado. 9.9 · 10,2 9.3 
Temperatura mà:ssiirii·· -·JY2

1 
.. 1'eiilperatùra~millilna 

minima . 7.8[ all'aperto. • • • 

l [t""'""::;·::~":'~~::'~"''"il' ~~ 1.\\.'). PER ~./i) i; 

li El 

.. ' ... -·· 

ll~~~;r&.~;.~;;;~r:. :i l 
. ..':!,_,~_·· ai piedi per Galli. OaUosità ·Occhi Pollini ecc. :.:.·_; 

In 5, 6 giorni di semplicissima e factle applica· 
ziooe di fJUesta innocua 'Eintum ogni aoil'm·ente '· 

;.~. sarà completamente liberato. I m o !ti c)10 ne ·11snuo :; 
·,fatto uso 'lluora con successo possono attestarne'la :; 

;: sicum efficacia, comprovata dalla consegna dei ca l· :; 
;: li caduti, dagli At.testati spontanèamento lasciati. '; 

:,.!,'.·.:·;:,· Si vende in 'fRIESTE nelle Farmacie Eredi 'i•: 
" FEti!I'LER via Farneto, e FORAJJOSCIII sul Corso \~ 

Il 
a1 p1·ez~o di soldi UO por Trieste, 80 fuori. l ii Guardarsi dq,lle perniciose imitazioni !\ f 

1 i! e contraffazioni. • ; i \ 

' 1![,,,,,.,,,.,,~:.~:.~.~==~:.~ .. ~;;;~~~~-lj 

6.6 

--=+riRMn=r++ ·' ''''±__l_ll!_L1___Lm_~· ____ L_ -------~--[ ~-; ;z~:m C?-~- es ,.A~l~~~;: 1 

:ELISIR stòm~tico-dlgestivo di il[\ gusto· a~gradevolissimo, amarognolo, riçco 
di facoltà igienica•che·riordiùa·1o sconcerto d.elle v1e digerenti, fl\eilitando Pappet1to 

l e noutr&lizzando ,gli acidi dello<stomaeo; toglie le naustlQ ed i r?-ti,<calma il eistemn 
nervoso, e non. irrita menomamente il vent1·ìcolo, come ·lalht pratica è constaLato suc­
<:eclere coi tanti liquor,i d~i quali si u~a tutti i gio~ni. ,. . , " ·' ,, , •.. , , , , 

l'reP.arato con diem dalle più salut1fens erbe del Monte Orfano da G. B. 
FHASSINE in R,ovato (Brescian~). . . . . . . . . , . . . .. .. . 

.• Si prende ~òl~, coll'~cg_ua seltz, o caffè, la mattma.· e pnma d qF,UIWilsto. 

i 

Bottiglie da l t10 • . • . . • • L. 2 .. 
· Bottiglia d& mezzo fìtro . , , . . . , L , i 2 

lu"ftiàtl 'aJ!ldlogr/J.iiitna (Etib!zetfl! '' capsule galis) • L 2 

Dirigere.ConHnissioni e VagÙa al fabbri\:ato'!'e GfJ:O~ ·:i3·A".f'T. FRAS• 
I!SIN.E in Rova·to {Bresciano). , 

Deposito presso i pri'lcipali Droghieri, 'CnHetti#ri e Liquoriat 
Rappresentante per U d in o e 'P1·<.,yi n eia sig. Fratelli Pittini, Viii Da· 

niele Manin ~x S. Borto\omio. • 
r- mw 

rrr-·--~~-~~~~=r 

l ~-r:tLSI'T R!:.ALANO ... ·;,; l. l 
~ .J.V.J. ..L-I.J:!.m LJ:.]?'t,:EJ. ·~ 
~ ~ 
? a chi proverà esistere una TINTÙ:Itk per i ca p l'ili e per 'l ~t' bar~a, mi· '· 
~ gli0re di quella dei Fra.telli ZEMPT, la 'quale è ·di una aziot.e rap1da ed { 

,(~~'X'fi11~~~~~'l<'Y"<>'ìi~'X'.h'll~ ~ istantanea, npn macchht la pelle, nè brilèia i ca•pelli (colne' quasi tutte le .Ì 
~~~~~~~~ , altre tinte vendute sinora in l~uropa) anzi li lasoia:''IJiegbevòli e· morbidi; 

1 "'f'O GAND • ~ come primtt dell'operazione. La meaeslrua tiritùra •ba' il pr~gio pùre di 1 
..... ~~t{ , EL c:- O. 2 colorire in gradàziorìi · diversè. · ~ 

~~\ \\" t; ~a •: Queeto preparato h~t ottenuto un immenso successo nel Mondò le ~ 

~ 
t...':;tS · , ~t9.A ~ ~ richieste e h1 ven(li\a supemno ogru aspettativa. Pet'· guadagnare maggior- > 
l" "f , ~,J,: l mente 19. fiducia dul pubblico si (an!w gli l'Sperimenti gratis. 1m· ~~· 

. ,_ Sola t·d !tnica vendita della ~"·ra; Tintura J)iesso' il jlropl'Ìil nrgozio , 
l!_ lJJ:J,i,Ai . :o,W,.~~ . dei l:Tt>a telli Z !8Jl\'.l P' J.', profumien chHnici francesi, via 

' ·~ q llEALE 11 PRIV. ILJ:If!:l~\11~ ~~~\l Sa.nta Ca.t.er1na a'( ·hi11ia 33 e 34 sotto a't Palazzo 
r. rllU nU\ Calabritto (l'iaz~a de1 Martiri) NAPOLI. 

l DI GIUSEPPE :REALI ED EREDE GAVAZZI ~ Hsere cons•det·ato come coutraffllziom <l d1 queste !Jon avv~n'e poche. ~ 
1:. - J::N" V:EN::BlZJ:A.. ~ ~ • Deposito in UDINE presso la drogbedtt •.I<~r. Mihìs1ini in foudo ~ •: ~l Mercatovecchio. >, 

,:~ ; I,t, quale per. l~. sua qualità eccezionale fu pre- $~. =· ~~~~ ~ 
~ I!liata con piùM~d»glie cl'arge'Irto alle Eposizioni di ~ ~~~~~ ' ~ 
~' Monaco, Vienua, Loodru, N 3 poli, Parigi, Filadelfia ~ VVVV'.'VVV"J'.vvvvvvvvv-..vv.;v..vvvv-..vvvv...· .'VVV'.:::vvvvvvcvvvvvvvvvvvvvv•.Nvvvvvc ""-""" 

DIARIO DEL s_.lGNORE ~· ::
1

a:~~i:;:~~~:~i~r:F~~~~::~!~;;.:o;~~r~~~:!o 81: ~-.: ì'~""'~rAL" 'I' N" T~o~E'-p'~_~.. ·~--c È. ·s···-~À::__:_·~-R·-··~ È·~ill 
l , I""''""o ., F!mnacia LUIGI PE'ritACCO 111 nhwvns. l . · per auuo ==- · . . 

- -~~~~~~~~~~~~W?J! • :. . . 
. 1\ Considerazioni e discorsi farnigliari e rnora'li Il É use\to dalla tipogrnlla 

d~l Patrouato 11 suddett(l 
diario, cioè !Hl opuscoletto di 
pagine 48 con copertina, e si 
vende 111 prezzo di ceut, IO 
sia pìesso alla libreria tivo­
grafica u:wcuè all!l cnrtol~l'lll 
e liùrer:a t!lll sigutJL' Rai­
mondo Zorzi. Lo stesso diitrio 
in nna facciata, formato reale, 
costa ce n t. 5. 

.f:.~ 'V' ·v~ S 0 l' per tutto :il ternpo dell' a.nno. . •1:· 
È usoilo dalla Tipogralia del Pall·onato, in Udine; il quarto volutne del do· J' 

'l.' u. t. t; i i M<.> d u H necessari p~r le Amministmzioni dio i in oui sarà divisa l' Opera - P1•ezzo Lire 1.50. 
delle Fabbrecerw~s,guiti snottinu\cartaeconsommausattezza · N il' j 

g npprontato anche il Bilauei.o preventivo Si Vl'11rle in Udine alln Ti p. del Patronato eil :n 'Jlreviso·dal Uav~(=i_u~e~,)JI!, ____ ov.r:.";_ 
con gli allegati. ~......,..-~-----=====--------~-~;; .~ .. 

Presso la. Tzpgrafì<l del Patn·onato. 
l 

\!dino. - Tip Pai~onato 
Deposito c·~rbone GOKE presso la ditta G. BUMART rimpetfo la Stazione ~errovlaNa 

UDINE 


